
GIOVEDÌ 9 MAGGIO 2024 // 21

Cultura e Spettacoli

VENERDÌ 10 IN CINETECA A RIMINI

Anna Kuliscioff, medica 
giornalista, femminista 
Una donna da riscoprire
Presentazione del libro a cura di Vittorina Maestroni  
e Thomas Casadei con una graphic novel di Alice Milani
 
RIMINI 
C’è un po’ di Romagna nella vi-
ta dell’internazionalista russa 
Anna Kuliscioff (vero nome An-
ja Rosenstein). Nata nel 1854  
da un’agiata famiglia di mer-
canti ebrei, nel 1871 si trasferì 
a Zurigo per proseguire gli stu-
di di filosofia, poiché in Russia 
alle donne era proibito l’acces-
so all’università. Tornata in pa-
tria per dedicarsi alla politica 
attiva, nel 1877 fugge in Sviz-
zera in seguito all’ondata di ar-
resti provocati dai movimenti di 
piazza che agitavano gran par-
te d’Europa. E in Svizzera cono-
sce Andrea Costa (Imola, 1851-
1910) con il quale si trasferisce 
a Parigi. Di idee anarchiche, Co-
sta si avvicinò al socialismo pro-
prio grazie ad Anna. Erano, 
quelli, anni di repressione du-
rissima, che li videro entrambi 
vittime di arresti e processi.  
La lontananza forzata e la gelo-
sia di Costa però incrinarono 
per sempre un rapporto già 
conflittuale. Andrea dal carcere 
scrive ad Anna della propria ge-
losia, rivolta in modo particola-
re a Carlo Cafiero con cui Anna, 
a Lugano, aveva avviato un fit-
to dialogo politico e umano. Al-
le accuse del suo compagno, 
Kuliscioff replica con fermezza: 
«Io alla fine vedo una cosa: agli 
uomini come sempre è permes-
so tutto, la donna deve essere di 
loro proprietà. La frase è vec-
chia, banale, ma ha le sue ragio-
ni d’essere e l’avrà chissà per 
quanto tempo ancora».  

Dal loro amore nacque però 
una figlia, Andreina, nata a Imo-
la nel 1881. 

Una figura chiave dimenticata 
Prima donna laureata in Medi-
cina in Italia, prima donna assi-
stente alla facoltà di Medicina 
di Padova, una delle prime 
iscritte all’Associazione dei 
giornalisti in Italia… Nonostan-
te questi e altri primati, nono-
stante sia stata una figura chia-
ve del femminismo e della tra-
dizione socialista, nonostante 
abbia contribuito in maniera si-
gnificativa all’emancipazione 
femminile e abbia lottato stre-
nuamente per il diritto alla sa-
lute e al lavoro delle donne e 
delle fasce più vulnerabili della 
società, Anna Kuliscioff è un no-
me poco conosciuto e del tutto 
dimenticato dai programmi 
scolastici. 

Un’occasione per scoprire 
questo personaggio fondamen-
tale della storia italiana e non 
solo è il libro Medicina, politica, 
emancipazione. Anna Kuliscioff 
e noi, a cura di Vittorina Mae-

stroni e Thomas Casadei, con 
una graphic novel di Alice Mila-
ni (Mucchi Editore, 2024). Il vo-
lume sarà presentato dagli au-
tori venerdì 10 maggio alle 17 
nella Cineteca di Rimini in dia-
logo con Sabrina Zanetti. L’in-
contro fa parte della rassegna 
“Parla con lei. Sapienza contro 
violenza” promossa dal Coordi-
namento Donne Rimini. 

Il libro 
L’opera si compone di una nota 
biografica, di una graphic no-
vel, di una selezione di brani 
antologici, nonché di dieci 
voci individuate a parti-
re dagli scritti e dagli 
eventi della vita di 
Kuliscioff. Temi 
quali la nominazio-
ne/ridenominazio-
ne (il cognome “Ku-
liscioff” è frutto di 
una scelta di autode-
terminazione), il rap-
porto tra donne e giorna-
lismo, i diritti delle lavoratri-
ci, le condizioni dei bambini e 
delle bambine più poveri, il rap-
porto fra donne e medicina 
(con un’attenzione particolare 
alla medicina di genere da par-
te della «dottora dei poveri»), il 
carcere e le condizioni dei dete-
nuti e delle detenute. 

Thomas Casadei è professore 
ordinario di Filosofia del diritto 
a Modena; Vittorina Maestroni 
da oltre venti anni è impegnata 
nell’associazionismo femminile 
ed vicepresidente della Casa 
delle Donne di Modena. 

Anna Kuliscioff 
la copertina  

del libro  
e una tavola  

di Alice Milani

 
RAVENNA 
Il sipario si chiude, ma le riflessio-
ni sul teatro continuano.  Raven-
na Teatro invita tutti a partecipare 
al tradizionale incontro di fine sta-
gione che si terrà lunedì 13 mag-
gio, alle 18 al Rasi. L’appuntamen-
to non vuole essere solo un con-
suntivo della Stagione ’23-’24, ma 
anche una riflessione sugli spetta-
coli presentati. Una buona pratica 
che alimenta la riflessione e forni-
sce elementi per comprendere le 
dinamiche della macchina orga-
nizzativa e le linee culturali della 
creazione di un cartellone. Libero.

Ravenna Teatro 
Riflessioni 
di fine stagione

LUNEDÌ 13 MAGGIO

 
RIMINI 
La Rimini del rock’n’roll. Gli anni 
dell’ottimismo è il titolo del libro 
scritto da Oreste Ruggeri   che sa-
rà presentato  da Panozzo Edito-
re sabato 11 maggio alle  17  alla 
cineteca della Biblioteca civica 

Gambalunga.  A presentare il vo-
lume, insieme all’autore, sarà 
presente Giuseppe Guarino, pre-
sidente dell’associazione Risuo-
na Rimini. Sarà l’occasione per 
ritornare nella Rimini della fine 
anni Cinquanta, quando nelle 
vetrine del negozio di Minnie 
Torsani facevano bella mostra le 
prime chitarre elettriche mentre, 
alla Pizzeria del Secolo, un avve-
niristico juke-box attraeva ogni 
giorno decine d ragazzi. Erano i 
primi effetti di un vento prove-

Oreste Ruggeri presenta “La Rimini del rock’n’roll. Gli anni dell’ottimismo”

niente dall’America in grado di 
scatenare l’entusiasmo degli 
adolescenti della Riviera. Sulla 
scia di Elvis e di Bill Haley inizia-
rono a formarsi i primi comples-
si, ma fu subito una band a ruba-
re la scena: i leggendari King’s 
Stars. Nella sua opera, e Rugge-
ri, pianista del gruppo, ripercor-
re quegli anni magici, rievocan-
do i locali dell’epoca, le varie edi-

Oreste Ruggeri ricorda 
Rimini e l’ottimismo 
al ritmo del rock’n’roll 
L’autore,  allora pianista 
dei King’s Stars, sabato  
presenta il suo libro su locali 
e musica negli anni ’50 

zioni del Festival della Canzo-
ne Studentesca, i veglioni dei 
licei. E poi gli incontri, come 
quello decisivo con Carlo Al-
berto Rossi, la jam session con 
Celentano, il debutto al Whis-
ky Juke Box di una giovanissi-
ma Mia Martini. Il racconto di 
un’Italia ottimista che iniziava 
a conoscere il benessere econo-
mico... al ritmo di rock’n’roll.

RIMINI




